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Il Cadonico Tedtschi del Comune di PignatarÒ 
distretto di Capua è censuario di moggia di 
terreni demaniali del Comune. 

Le terre sono state migliorate in virtù del con- 
tratto che gliene ha trasferito il dominio. 

Questo contratto è attaccato di nullità. 

Si tratta di sapere - Se l’ordinanaa che lo ha 
invalidato è fondata nel dritto. 

Esposiziosb del fatto. 

II decreto del 3 . Dicembre 1808. ordinava la di- 
visione dei demanj comunali tra cittadini. 

L’agente ripartitore incaricato della esecuzione 
fece in data del s 5 . Settembre 1809 radunare il de- 



carìonato per conoscere la natura , ed eslenzione del 
« demanio divisibile . 

II decurionato dichiarò, che il deo)anio comuna^ 
le consisteva ; 

in 380. moggia di Montagna di natura incol- 
tivabile, e petrosa^ 

in 56. moggia lavorandine a zapponi ^ 

ed in altre moggie 3o della stessa natura esistenti 
in una valle. 

L’ agente ripartitore istruito della estensione def- 
a terre ing|iuq»e «tl «iqdaco di procedere per. mezzo 
di esperti alla cla^ihpazioue, misura, e divàsioee dei-' 
le terrò; non che alla fissazione del canone ass^aa"« 
bile per ciascuna. quota. Ordinò nel tempo istwso di 
procedere alla Usta nominale degl’individui assenti ; 
e presenti, che io virtù della legge potavano diveni- 
re aspiranti nella cooceasìoBet 

Il Decurionato, ed il sindaco lungi di oblempe- 
rare agli ordini rappresentarono all’ Inteudente , che 
non saprebbe vtet luogo nel loro cornane la divisio- 
ne ordinala. Le terre infatti erano, secondo k loro 
opinione, insuscettibili di altre culture, se non dell’ 
ulivo. E come questa coltivazione av*a bisogno di 
molti ;ivanzl , e di spese, che gl’indigenii non erano 
in islato di fare, per non perdersi del tutto il pro- 
dotto deirestaglIo,cfae ritraevasi chiedevano la sospen- 
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«ibot tlo^' 'onIt«i «tic erano sURi ito radili cadi . \ 
h» pròfiòeisioTK id Irigettata. •• >:> ' ;>« 

• I- I iptriki 'farooD.^n^ire sceiiii La naiadra^ e «laR* 
innceiiioM (Mio teme fu fatta. Le terre fiHioao «Lstri* 
huite in a5. quote, a ciascuna delie ^dali fa inxposk» 
il fifone di dot;'. €» V(or 

La lista ooioiokle degli asfùraati fa ugdaldaedte 
-redaiia. ' i i • . > ' ■. r ' ' 

14 CommissarM .Regio «e approvi le brai, e par 
fame seguire le censvazasni ordini, dke la seria delKe 
quote, non che la labeMa ‘degrindividai fosse ferviti 

di bsooo atiauoaiata ad' pablieo, per ieariiant gli atpi» *» 

rami a mneorrere 'alla «elsmaiome.:' ; i . - 

:Degli autentici SMicuvaiio, tbt la fomalrtà 
prescritta fu adempita. Alcuno intanto non si presen- 
tò per chèederé là coUCessiofle delle tplole . 

L’silontanalncnio degli aspirtmA fece prresaroerè, 
eba l’oneroso canone imposto sulla (qaota fossa di o»> 
slaccio alla censiiazlonc. 11 canone fn dunque ridot- 
to di un quarto. Malgrado la diminuzioae alcuno non 
si presentò mai per divenite ooncessMoario delle ter- 
re cotuiibalij e nel Giugno del i^i-a, <iiué a dire 5. 

'anni dojiocchè le pritne opennrioni per la divisione 
furon cominciate, il sindaco manifestò all’Inteudeiile 
Tassenza assoluta di qualunque offerta. 

Il CaBouiCO Tedesqhi ricapitolando nal mesa 4i 
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Agosto 1812. tutta le operazioDÌ fatta a disegao di C»t 
seguire la censuazione, e i’alienazione dei concorren- 
-ti da ogoi domanda per le quote, espose all'Intendeu- 
te, che intendeva iniziare un contratto per quattordici 
delle quote stabilite. 

L’Intendente rescrisse - che sulla domanda di 
Tedeschi non vi era luogo a deliberare. 

Questa formula significa, o che la domanda sia 
irregolare, o che l’autorità non abbia poteri per ri- 
solverla. Tedeschi non poteva riguardare come strana 
la soa domanda. Egli si avvisò dunque di credere , 
m che rintendenle mancasse realmente di poteri per san- 

zionare una censuazione. Egli sì diresse per conse* 
^enza al Ministro deU’Interno per ottenerne l’autoriz- 
zazione. 

L’affare fu trasmesso all’Intendente per informo. 
L’Ispettore dei Ponti, e Strade sig. Grassi fu incari- 
cato di dare la soa opinione in materia. 

Il deenrionato fu inteso, 

< Dal parere dell’Ingegniere, dal voto uniforme del 
-decurionato risultò , l’atiliià della censuazione proposta. 

Il soggetto della domanda di Tedeschi fu anuun- 
«iata. al Publieo per via di manifesti. Alcuno non ne 
xiclamò,.,' ; ; ... . •„ • 

L^affare sottoposto al deliberato.^del Consiglio d’ 
.'Intendenza, ottenne la sua .approvazione, e l’approva- 
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Bone medesima fu soUoitósU -il i 3 . Sioiiabre i 8 i 3 . 
all’esame del Consiglio dì Stalo. " i ' , ■ 

Il Consiglio di Stato opinò i- Essere espediente 
al Comune di Pìgnatcwo la ceasucaione d^l demq.* 
nio - Doversi essa eseguire coWobligo al censuario. 
di piantarlo a selva, e non già a viti, ed ulivi , 
oom'era stato proposto - Doversi perdo emanar 
nuovi banni, perchè possa esser ^ nota ai dtladini 
la disposiiione sitdet/a- . .. i 

Quest’ avviso dei Consiglio .fu Sovranamente ap- 
provalo . . - , , .1! I • 

I nuovi banni ebbero luogo ^ ^ 

Ma la riduzione in> selva non era praticabile. Le 
montagne di natura tutta calcare si rifiutano a questa 
apecie^di wegelazione.il CannnicoTedeschi rifiutò quin- 
di censire alla condizione proposta . Ma essendo ra- 
gioneydle di adattare le coltivazioni alla natura del 
Mìolu , nel ? Settembre 1814 fu passalo il contrai- 
lo - alla condizione di migliorarsi le quote cen- 
site a nonna de'tteali Stabiliinenti - E qualora 
il suolo non potesse rida'si a piantaggione a sel- 
va, atteso il duro che s' incontrasse nelle pietre, 
in tal caso sia permesso al Tedeschi di migliaia- 
re dette quote , o parte di esse con piantaggioni , 
delle quali il suolo è suscettibile', e qualora i terri- 
torj sottoposti ricevessero danno da tali piantag- 
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gtoni , in teJt oiuo- dovrà il Tedeschi ama ^tase 
r^are tuU' i danni cagineui (i). ■ i.; 

'•> ' Tédbsohrfu iinm^so Bel possesso é«Ua pro|>rie^ 
tà . Egli iittrtiprese i migltorSoMiHi cfao gli erano pre-N 
scritti . Al piede della cuUina, nel luogo il piit spr/i-< 
bile egK piantò un vignobolo di quattro moggia di 
estentìone , in i^ezeo al quale collocò oo» iotelligBa- 
za anche degli ulivi . < 

Sulla sommità tentò i primi saggi della selva, 
che dovea coronarla . ' 

I travagli si succedevano colle spese . La terra 
prendeva 1’ aspetto deUu prosperità , e della ricchez- 
za . L’invidia se ne mescolò , e 1’ invidia diede oc- 
casione ad un processo • 

^ Taluni Preti suoi emuli uniti a dei familiari, eh’ 
estsi diiamaronOi/ui/^en/( rappresentaruno, ch’era le- 
sivo il contratto , abusiva la consuazione , iuglusta 
Fa forma deHa quale «tasi rivestito , e più Ingiusta 
r esecuzione . 

Niente era più assurdo che una simile assertiva. 
Ma it Consiglio d’ Intendenza, Irenchù composto do- 
grislessi individui che aveano approvato il contratto 
pensò , che polca nel i8iG ilon opinarsi , oom’ crasi 


(i) ^rt. a. del conrrallo'. ' 
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opinato m 1 i 8 ia. Ac«ogKatfd<> favpravolweo-, 

te le pretese asserzioni dispose nuove periz^i «4 et4>-. 
nè‘ S« 8 v»lnlora»aidBÌ! p«r sa|Mt4!effiie ,gl>. affissi ^ ed 
i-ba»?ì y'iefap i laap iserift di dtmimwrt» ;aWesi»V>, 
rèo® tr*»l*Mi»t« kite£veonti i quafi era U.,vidoi« difTp^, 
ranaialo' della <|i|otei 4 «-deUa l*r»« «flw Ifi wwppn.e-., 
vaooj (jnento i^’anlidoi pródOllla dàf’ DeiPWiipi. 
in£il 0 .«fUeliini: deMà <|uol» ai^^le j, ' ; 5 . -, - 

- ■ Ufi Consigliere si nese.. persia popTa lijajp. Sigfi, 

intese dei ’testiiiipnf p sèdiàti llflW l#r ,verifithQ^, e, cp^ 
quest’ apparecchio, ritamòi al pOStO po?laiido.,,mU<^ 
le càrtef, od iitlbwJtódo»iiBbe/e\wv»iir9f»t>lKV ^ a/\ „: if 
• ‘ Ls pena doà Cansiglim ersiiSW i4«l 
;petfl«.t- Al^ 8 pp»»a•«'daUil dite p»a»4^v.s il prinpipiipj 
die nel' giutfiij sì ritsecptta sempre ,nell^ persona dei 
litiganti, e nelle igiaridiaioni» del; Afogjftttif lO - 1 
sdisctìno. ‘ ‘ i • ' * ' (i ■ : ni:. jjI 

*’ 'i Itifendeva anntillarsi im contralto «he A Cotnu:; 
ne avea passato oonformemeolo al voto defi^ legge 
i-hi altro , 'che i4 Sindaco del GoinuflC: , o I Inieiiden- 
te della Provincia .poteva 'iniziare, plesso i| Consiglio 
quest’azione ? Ma' il Gotnuitie noe agi’^a • l, Intenden- 
te non poslulavatChi poteva dunque aotineltersi attore 
iu ua pjrtjcessQiChe le jutorità_ i ncarical e di rappresen- 
tare i Comuni non deducevano , nè aveano ancora 
dedotto ? Un processo facevasi dùnque senza doman* 
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di, o cìoccV è lo tlOMo, facèvtfi tiiu lite tonxft co- . 
ipiaciamento ‘ ' ' * - -v , 

' ' intendeva annoHarsi una divisione i fatta contro 
lè 'disposizióni delia legge ?’ Gi‘ indigenti ^ a chi pron*. 
deva il loro nome, erano acomessi a postulare, ma 
non presso il Consiglio,clre non ha gi^risiliiione nella 
inaterìa . Le rettifiche delle divisióni sono esclusiva^ 
inente commesse alla diligenza degriatendenti.(i)Gl’ 
Intendenti poono ali’ occorrenza prenderò il iparere 
del Consiglio , che si suppone composto di uomini 
prudenti . Ma quest’ avviso è consultivo , non deli» 
berativo, ed egli non fa autorità tra le parti , se 1’ 
Intendente non lo trasforma in Ordiaanza, alla qua- 
le la legge accorda solo la legittimità della sanzione. 

■' Tutto questo formò per parte di Tedeschi ma- 
teria di osservazione, per declinare la incompetenza del- 
la giurdizione nel Consiglio . Tatto ciò non bastò a 
garantirlo contro le intraprese, che il Consiglio si per- 
mise di fare In controvenzione della legge . 

Il contratto fu iodata del aSGiugno ultiipo^unuf/nt- 
/o, ed ordinato dì aggregarsi le tjuote censite al ri- 
manente del Demanio per farsene la divisione tra 
Cittadini ai termini della legge. 


Art. i86. legge del Dicembre 1816. ^ 
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Questa decisione era clamore^ : essa non poteva 
non essere attaccata di ricorso. Essa; lo fu^ e la Regia 
Corte apprendendo , che l’esecuzione in una materia, 
che interessava si direttamente la proprietà, potea por* 
tare a conseguenze irretraltabili , nell’ accogliere le 
giuste reclamazioni del Canonico Tedeschi, ordinò - 
che soprasessoria fosse impartita contro gli effetti 
dett Ordinanza . i .1.1 \ 

E’ quistione di esaminarsi il fondo della conte> 
stazione. ■; r.- i . „ 


< . .. ,:i . 

iMooMmanzA. su.C9esKi.10. 1 , , 

" ■ I jin li i.i ,< ■ 

E' egli coBi|>etente il Cqosiglio d’intendenza? li 
Consiglio ha deciso alBrmativamente la quistione - 
Ed in conformità dell' art. 186 della legge del la 
Dicembrei iQiSi >i « dichiarato competente nella 
Causai. ■ fi... 

H Consiglio hit attinto dunque la sua giurdizio- 
ne nel.disposto della legge. Ma la legge non deferi- 
sce la gintdifione al, Con^igjio , che se 1 ’ ha arrogato. 
Dunque il Consiglio hai deciso Tana causa di non sua 


coroptenza-. , ,j j., , , . , , 

. L’ art. 1,86 della legge invocata è così espresso . 
Le opfirazioni della divisione dei Jìemanj so- 
no. delegate agl' Ìntbiìbbnti. Essi vi procedono in 
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ia motùrt'ajtpro^ìitiio- 
hi ; thfe '^Sbi^ ‘ ‘ pmikìom» ■ •<»» rmj^jorix» -, iwìUyqf^, 

m'mhi^tVb tfeft» /«rt}>*«o -■ - ' » “■ • ■ • ‘ • ’• > 

•’ : E^H^ioiìo ^èttgbU anoétn A moltvre.im <;cv»u, 
ìlìgHò tP FrttvndihKi o^i tanìrovzrsia dipenie^^ 
àaìlit ' àei ÙmAuj , talvo U ridono . de-. 

vóìf^vO mW àiabrRh'óóbrpettiMé ..< ■• » 

Ai termini dell’ art. la rettifica d^a suftaitislft^ 
dè’ ftémabj ’fHi i tiiladfBi A lAsferita aH’ liKiendftnte, 
e non al Consiglio.Egli vi procede, il Consigli® ima-r 
so - ma il Consiglio non delibera, egli consulta; e l’ 
Intendente solo betta Uria tfridità di dbIbgjto eserci- 
W U giqrdizione in nome della legge. Ciò per la di- 
visione i 1 dè'iriSn'J li “ . ' • • * 

■ E per le di'visiòfi'i già fitte,e «opra delle (piali cad® 
io delle coritéstàzlbni, thi Jttoctedfe,fe WOJe procederi ? 
èecondóìVrdifce ihedfeSidlò'iWbilitè lè /divrsiom.Ii’ 
Intendente giudica ancora nelConsiglio,ma giudica coll’ 
avviso dèi ‘Coiisiglié#i,/é non in èoncofreota còn es- 
si, perchè il Consiglio non è il dèlègtto d*lU legge. 

Intanto quali sono le cotttéstazlotti » delle quali 
parla Vàrìicoto ? 'Qùellé òW' hatirtò per òggbttnla reu 
tifica delle, divisioni tanto per quelle che « fan®® >« 

massa in esecuzione délVe 'ordÌnànj!è d«-^^^ » 

quanto per le' suddivisioòl' ttà ^ 'àbiliftH'. . 

' Ma 'nei' taso uartaVi*égll ‘dì divrebbò» « «addivi-. 
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«ione? No: egK $ solammte ^istioàe di un contrai^', 
to. La riéohirione di un contratto per ‘abuso, eoiw- 
prèaa, » panoanea di forata folP cgU nel i .diaposU» 
deila leg^ raialiya àllc divisioni 4ei demani i, a di^-> 
le loro rettifiche? Egli non può entrarvi, . ceme sarà 
bentosto appresso dimostrato. > I 

La ragione della eoiB|>etenBa ftlinta donc^ut nell' 
actioolo citato veshtie all'appiicazioae, che il Goosiglio 
ne ha fatto, perchè egli lien ha ainnullato la diotsio- 
ne dei demanj , ma ha Safirmatb un conUaMcu 

... 

. lNÌinMSiatsiai*i’ raM,’ahK>iCi> ‘i. . ‘ .t 

Qii pretesi indigenti, che si p:idit(^no persia- 
ne di tre , o quattro Preti omulj del C^popico .Te* 
deschi, non han dritto di attaccftre di nullità U con- 
tratto dii censuaEÌ<me,in cui essi nop sopo intcryepu-, 
ti . Il contratto fa (]<'itto tra le sole parti , che lo 
hanno cuavenulo, ed egli può essere annullato ere-*, 
scisso nel loro solo interesse. Un terzo npn può at- 
taccare il coutrallo , che quando gU è opposto <' Ora, 
Tedeschi non lu opposto ad alcuno il suo contralto. . 
i pretesi indigenti nop panno dunque esercitare alcun 
drillo per attaccare in nullità il caurallo In quistio- , 
ne . 

Per rendere plausibile la pretesa aaione di nul- 



l!ià i preti i;sòttO' il nome d* iadigenti. aVrebberio dovo> 
to •cominciare per domandare lardivislone dò) dema- 
nio comunale, e ila partecipazione ralle ^ote . La 
divisione, la clàsjtlìcflzione, il sorteggio avrebbero, do^ 
voto fai«i‘, e ciascua indigente' avrebbe dovuto esser 
immesso nel possesso delia sna quota . < < 

Nell’atto del possesso ai sarebbe trovato Tede- 
schi occOpatorc . Egli avrebbe portato opposizione 
contro gir effetti della divisione, >e si sarebbe garan- 
tito sul suo titolo. Dalla esibizione del titolo sareb- 
be nato il dritto in persona degl’ indigenti di trat- 
tarlo d’ illegalità , ed impugnarlo. Allora si sarebbe 
esaminala la qnistionc , se il titolo fosse , o no le- 
gale. A difetto di un titolo che Tedeschi non ha op- 
posto agli indigenti , gl’indigenti non ponno preten- 
dere aH’esame del sno contratto , perchè essi non so- 
no intervennti ncll’istruDiento j e che quando non si 
oppone il proprio titolo contro un terzo , il terzo 
non è ammesso a contradirlo, o ad impugnarlo . Il 
Consiglio ha mal ragionato allorché ha detto, che gl’ 
indigenti aveano un titolo tirato dalla legge per iin- 
pugnarè il contratto. Ciò potrebb’essere. Ma almeno 
la forma di esercitarlo è stata irregolare , e si con- 
verrà certamente di questa irregolarità. 

Ora non ignorasi , che la forma de’ giadlzj è 
nna parte integrante di giustizia j Essa è il palladio 
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della sicuretza , ed anche un dri Ito legiuìmo ìllegnK 
mente esercitato da apertura ad inaDimisibilitij doc.- 


ch’ è il soggetto della dimostrazione. 

..’l i"' ' I i , I ‘ 

AlflLlSI DEL COHTEATTO. 


’ ' Supponendo intano competente il Consiglio, ed 
ammisibile 1’ istanza, vediamo quali sono le cause , 
per lé^ quali/ ha credulo il ponsigliq ,/. xhe , debba il 
c'onlralló ) annoHàrsi . ' ■ n;-! ili iir-»! i- i< *1 ^ 

. I poteri» del contenzioso . aronaioistVatlvo sono 
determinati! dalla legge 'del aif^arzo i8t 7 ,edics^i 
riducono relativamente ai beui, .del|q ♦ 1,® dc,i 

Comunii a conoacere;.r:r • •. . .1 i/J 

J. Velia validità di tùtL'i coatrqlti fatti dal-, 
V Amministrazione pubblica. .rv >. ‘ { 

-a. Velh-,legftlitii,,deUtf! soU^pità^^ 
nei stessi contralti. 2 /n f • o ** ■ r*'\v 

. , 3. Velia interpefrazianCf , e ' spiegafiipne dei 

medesimi. • 

, Che cosa s’intende ^qe^validilà di contratto 
La materia della contrattazione, e la qualità| delle , 
persone , èhe< inìervengpnO! come rappreseùtanti' dell’ 

amministrazione pùbblica. • • , n ^ , 

La legge àmm'wiistrativa infatti è up? legge di 
cacezione , ed in questa legge sotto il titolo del con - 

i( . fi 1' ; 1 . -i' l i'* , li.Iii 
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«èrtwioi» ah)to!éiilT»UV0 iu 4«t«rfniaa^o ì| 

«oggei^, ftB»n)^i^U»«ÌV0. eserci^^ 

le sue aitribuzioBÌ < r . ‘ , ' ' , 

Tra gli oggetti ^^cneral\ sono notati i beni dei 
Comuni ^ ed il contenzioso del Comuni «i riduce 
àTla i^afidltà ^i icdbtttitt! ^ bd atU' l\^gulità delle 
foi-bie . ' ; .> li,; 

‘‘ Llt’yàlidiià' ttoÉi éi a^plicà- però- ai oàsi , di ae« 
scissione dipendenti da tutt’altro tilio ^ cfas dalla 
hiiihcayiza delle fofme «inmkiistmiVe 4 o dal Afetto 
di^ quàlità nèllà pérsona, 'i nelle banoo fatto 

parte '^d ella co tUratiazione. • •-•■ '■ 1 

Un azione di dolo per esempio 4 «m ^ ezioiye di 
legióne nón siti tbiai inttfòiatà pt'oslb im Coisiglio d’ 
Intendenza. 

Il fctrtislè^io g?tìdiclrt*rè,)se un OOOtréttb èsiete, o 
non esiste , e s’egli è , o no rivestito delle forme le- 
gali che Tó' Vlistinrgudno. M» pèt %li éflfeWi legali che 
ne dipendono le azioni sono esercibili presa» H po- 
tere giudiziario , il solo che eobòtiee della mtnra 
delle obbtrgaafodi'. 

■•'Cosi quando si dlòe.'^E’ stato lesivo il eontralt» 
di Tedeschi, o che il contrailo medesimo è il yia»l-. 
tàto dellh Oirdhvdnzione, si dice in oltri twiàioi''- I| 
cbhtrìicto di TédlsChi ‘iraliia, legale ^ «d ,egii paòj 
essere solo rescindibile . Ma precisamente perchè il 
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contratto è reicindìhile rgU non può essere rescisso 
presso il Consiglio, d’iDtcndeoza* La natura ;di quest’ 
azione non è del dominio del potere amministrativo, 
ed essa entra necessariamente neirattribuziòni del no- 

‘ I - • ^ I , t i .1 * 

lere giudiziario - Non^ potranno mai appartenere 

alle autorità incaricate del contenzioso ammini- 

• • * < ■ ‘ • « 

strativo, ancorché vi sia interessata V amministra-; 
zione pubblica ( dicCj 1 ’ art. 5 della Jcg^e del a* 
3 Iarzo 1817 ) V esamCf ed il giudizio delle azioni 
civili di qualunque natura^ nelle quali non cada in 
quistione la legittiinita, la^ validità, o la^ interpe- 
trazione di un alto dell'amministrazione pubblica. 
£ ciò perchè nell’art, 1 della stessa legge è disposto- 
Saranno essenzialmente distinte,e separate tra loro 
le materie del contenzioso amministrativo da quel- 
le del contenzioso giudiziario. 

Ora non dirassi , che la lesione , la circonven- 
zione, e la frode rilevati dal Consiglio nel contratto 
diTedeschi tengano alla validità, legalità, o interpetrazio 
nc dell’ alto, sni quale il Consiglio ha giudic ato. La 
lesione , e la circonvenzione sono delle azioni civili, 
di cui la legge riuietle la conoscenza al potere giu-», 
diziario. Dunque il Consiglio d’intendenza che si è 
mischialo di conoscere d’una materia di non sua 
competenza ha giudicato senza facoltà, e violato so- 
stanzialmente la legge istitutrice del suo potere . 

'f ^ 



I3 


Eumu sau surrosTA liiioni. 

La legge non amnaeite la lesione^ che nei soli con» 
trald di compra , e vendita j e quest’azione non è 
'accordata , che quando il prezzo pagato per la com- 
pra non oltrepassa i 5/ia del giusto valore d^a co- 
sa , o come la legge si esprime , quando il danno sia 
stato di sette dodicesimi. 

y , r 

Questa resione dev’essere dunque piucchè értor- 
n^ìssima y come la legge Romana si spiegava , cioè 
a 'dire di un dodicesimo oltre la mettà. 

' Fuori d’una lesione sì grave nei soli contratti 
di compra, -e vendita la legge non accorda, come non 
accordava giudizio' di lesione per gli altri contratti . 
L* enfiteusi prìncipalpente è escluso come contratto 
dal 'glndlzìo rescissorio della lesione. Il Codice Civile 
attualmente in vigore don conosce renfìteusi defi- 
nito da Zenone . Ma questo contratto non è dalla 
legge vigente riprovato. 

I principi legislativi che regolano attualmente la 
materia si riducono a due - i . Tutto ciò che dalle 
leggi non è espressamente proibito , e che non offen- 
de il costume, è materia di convenzione^ ed i patti 
concbiusi tra i contraenti formano legge tra loro. 3. 

Nessun patto è capace di produrre obligazioni per- 

1, . 

p«tue. 
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Biiiu dtiac^^j cb4 UB enfiteusi aen iia coachia- 
.M a p«rpe)uilà, il conirsUo tu^sieter^ c«bq« costUa» 
< aioee di reudilB) eli* 'il Codice Civileli eieenosee j e 
per i palli ei rispetterà qiielli che le ,pari< 'BvriB> 
Bo volato cobseotire > . > ; ! t . 

, Ma (}Qesta « renfiieuai, al quale rimpera tore Ze- 
none dieJeil DOBiCiSgU volle, clye renfiieosi; si soste- 
nesse per ì Soli pattà che piacevano alle parti di' oon- 
ebttidere. Solo penoitìC la perpetuità dblla durate , ia 
che il Codice Gvile' si è alloQtaaato daU’aatioe leg<’ 

Quindi Tare, della non perpetuità si rìgnafdaeor 
iMe divieto messo dalla legge per liouura la, volontà 
deUe' parli bei casi di contrattazione, e! dal divietn 
iniooei tutto è arl»(ràrio tra i contraenti . , 

I/entìteusi è un alienazione senza dobio, perché 
questo contratto opera tra i contraenti trasferimento 
necessario di proprietà. Ma questa trasferimeoto; non 
è soecetùbile di lesione, percliè Talienazieiie oon e- 
sigge corrispondenza rigorosa di prezzo^ anzi il giusto 
prezzo ne snaturerebbe intriusecameote la sostanza. 

L’Imperatore Zenone il diceva. L’enfiteusi non 
è compraj uon è locazione j ma è qualche cosa di 
medio tra l’uuo, e l’altro Contratto . Il concedente 
infatti ritiene la preeminenza slgnoriale', accorda nei 
passaggi l’iuveslitura, ritiene la preferBiiza nei contràt-' 
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‘ti, e stipula in ogni evento la devoluzione. 11 cooces* 
-sionario migliora’le terre censite, ne aumenta il pró- 
'<lbtto, e gode della percezioiie idei 'fratti,' come soggiace 
-alla di loro perdita . < Egli vende i 'prodotti della 
sua industria,e conserva il nesso dei dominii distimi 
per le vie del canone . Il canone non può essere però 
Uguale aU’eistaglio^perchè allora il contratto passerebbe 
per locazione,e non può essere uguale al prodotto dd 
“valore totale della |)roprietà , perchò all’istante egli 
diverrebbe compra. II Canone dev’ esser per conse-* ^ 
gnenza sempre al di sotto del giusto prezzo , perchi 
egli ba i còUipensàtori in tutte le riserve , che co- 
•tituisCono l’essenza del dom/nlo diretto Qnindi la 
lesione non ha mai accesso come rescindente del Con- 
tralto, gli •elementi del rescindente costituendo so- 
stanzialmente A’ugnnglianza delle condizioni, che de- 
ve ritrovarsi 'Sempre nella reciprocità dei patti. > 

< ; Il contralto di Tedeschi non può dunque riguar- 
darsi come lesivo, opponendosi airammissiune della 
lesione la natura del contratto; 

. I . . . 

( I, .Inisiitknza delia luione. 

ló I . ■ -p ■ _ 

. Il Consiglio assume , che il demanio di Pigna- 
Mtaro, Incavasi , prima della censiiazione ducati 44^* 
wpo,la ceosuazione Tedeschi non ne paga , che due. 
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>8.9. 5i. ' Qual* eòorme perdila (egli conchiude)a:clan- 
■ uno; dèi Comune, e qoal prova di eaarmissìma lesione? 
i. Dalla conchiusioOe brusca ^ che tira il 'Consiglio 
dal suo specioso argomento risulterebbe , che Tede- 
, schi ha assoibilo colla, sua censuazione rintcgrità del 
demanio divisibile* Ma il contratto manifesta , che 
Tedeschi non possedej e non ha dritto^ dipossedere^ 
che 97 moggia di terra .Sopra 366 moggia di demanio; 
quanto ilGomune ne avèa, tolti 97 Cdosili^ne recano 269 
leddiiizii al Comune. Ed il Consiglio avrebbe dovu- 
to prender la pena di far conoscere quanto questo 
demanio rende attualmente aU’amministrazione. ' 

Ma qoesl’analisi avrebbe ribaltato di quattro 
quinti la forza dell’argomento. Cosi il silenzio ne ha 
lasciato correre l’equivoco. 

Nel fatto però è evidente per tutte le prove, che 
saranno tantosto enunciate, che fatta la ripartizione 
del demanio per quote , fu assìgnato il catione di 
duò. 6 I\o per ciascuna quota. Che questo canone 
fu successivamente ridotto ad un terzo meno della 
primitiva istituzione j e che il canone riilolto fu coU 
rapprovazione del Consiglio preso per base della con- 
trattazione. Ma di questo sarà parlato. , . [ 

Per ora basterà di farri marcare come principio 
generale regolatore della divisione de’ Dcmanj tra 
Cittadini - Che la legge non si propone di arricchì- 

' X 


I 
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rt' TEràrio Coflisoate p6t la via della dltisiotie ' Il 
il SCO T«ro , «d imcrescante oggetto per la riccbena 
nazionale 4 di innltiplicare colla creazione di nuovi 
valori il numero reale dai pOBsidenti ) considenizrooe 
generale y la qoale ataicnra^ che in -lutti gli alti di 
questa specie la valutaziòno del canone ai è fissata 
aenopre col' concorso dell’autorità pubblica* al nàni^ 
iman possibile della corrispondenza \ t che dalla te« 
unità del canone non può dedursi contro il voto del 
Governo* e dirila legge alcun argomento di lesione* 

Esamc dscu ìltoi Momvi bill' OanuraKZA . 

' wL’ appròvazioDe della censuazioue ( ha detto il 
nCoosiglio) è fondata sopra omissioni dolose, e sopra 
ureiicensi biasimevoli . Un contratto fondato su false 
«assertive non può essere rispettato , e la unllità è 
uiVilminata dalla legge . 

1 Questo discorso esprime due idee . 

La prima è t che esiste un contratto valido, le- 
gale , e non passibile di alcuna specie d’ interpeira- 
zione . ' 

'I La seconda j che r{Ucsto contratto è rescindibi- 
le per la via della frode , se mai essa ò ioterre- 
nnoa . ■ 

' Questa distinzione fa rientrare il caso nella di. 





■ f a5 ~ 

l^>Qsjsk>n<(i (fell' M'iMolo &. dvlU' logge 4el ai M*tto 
1817 , ov’ è dello - L' e fame, ed il giuditio delle 
asioni Civili di ^fnalnnque natura, nelle tfuali non 
■ rada in questione la hgittimUà, la validità , eia 
ia/erpeir(aione di un atto dell' umministrofioue 
pnblica non potrà mai appartenere aWaulotUà in- 
carùcfiia del contenzioso /immtnvtratiye ^ ^ , 

, t hè frode« od U dolo sodo deIk!aziaai re<ciasoi- 
iXi'o contro i' contratti : vnlidi., e nvostid di Ibrme kr 
gidÀj « (|ae6te azioni 'steste ì»}r sodo. etperxbili , che 
({«osso il polene giudiziario. , . , c<' 

. -'Si . lajjftongbi.pecò y I che W auiioai ^oosono abil.- 
lOeitle ^erimepUraì presso il cooteozioào stnmiaistra- 
livQ, redUmo > quali «ouo le prove raccolte per di* 
jBosUrare i' intervenuiooo del dolo . 

t 

i , Esame bslw cucucanze . , ■ . - > 

■ j ) ' > 1 < ■. 

» Si è assunto , che il Demanio di Pignataro non 
A>è geoeralmenle incoltivabile Egli si è dato uon di 
almeno per incolto . Prima prova dooqae di sover* 
a chiaria < nel, far concbiudere il contratto , , 

,11 Demanio di Piguataro non ha cangiato di na- 
tura, che dal. momenia in (fui il Canonico Tedeschi ha 
intrapreso le sue coliivazioqi . Ma le coltivazioni iste»* 

4 • 
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' se portano testimonianza della natara del saolo , alla 
quale si sono appropriate . 

Tedeschi vi ha piantato la vite latina ^ e 1’ all 
vo . Questa specie di coltivazione non conviene, che 
al dorso delle Colline calcari , di cui la superficie h 
aridissima . Meno la terra ha di particelle atte alla 
vegetazione , più 1’ Ulivo , e la Vigna prospera , e 
rinvigorisce . Le piante vivaci non hanno bisogno di 
-grande alimento per nudrirsi , ed esse degenerano in 
mezzo alle terre uherose. Le Vigne- piantate sai mas- 
so delle lave producono de'vini preziesslaii.Ma l’agro 
Àversano non prodace per tutto ricòlta che Vaxprino. 

- Gli olj di Castellona , di Massa, di Capri si' ti’-^ 
rano 'dagli alberi piantati in mezzo ai scoigli . In mez'*- 
zo alle paludi l'ulivo non prospera. La grande fe- 
condità della terra annega la produzione . 

Lo stato della coltivazioiie introdotta sul De- 
manio di Pignataro è dunque la prima prova della . 
sua sterilità. ' > ' - - , > 

Il Consiglio di Stato avea prescritto, che il 
Demanio a censire fosse stalo a spese di Tedeschi 
Irasformato^in selva'. Tedeschi tentò d’ introdurvi 
delle Castagne . I gettoni furono piantali . I gettoni 
perirono , perchè la terra non era fatta per uhlddi- 
re agli ordini del Consiglio di Stalo. I strati calca- 
ri delle tnoDiagne si rifiut.ano a questa specie di col- 
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"tìvaiione 2 Lè radici' pìvotlanti delle selve restano 
'intercettate sulle Colline calcari. Le radici dellè'selve 
bisfogno di terra argillosa, « Targilla' non sii trova 
-tri" le nVontagne di Seconda’ formazione . ■ ’’ 

' '’Il Decoriórtato al disse, allorché fa incaricato di 
tlèscrivere il ‘Territorio per farsene la ripartizione". Il 
‘Demanio 'consiste. ‘ 

ot' rdogglé di’ montagna incoltivabile, c pe^. 

Irosa .' ‘ i ""«I " ■ • 

'f ‘ ' Irt' moggia ‘5j6.‘”Lavo'raod»hc “0 zapponi'. ! 
..j.ii Bd> ie" moggia’ 5ò'ie«9temi(W ona’ Valle . • ‘ 

• * !» Ma elei il fallo, e da sorpreso ( grida all’ istan- 
»ie ’ib Cdhsfgllb) ‘ mtfggitt lavaratìdiné 1 DutKjne 
'MuCa parte -dei Demanio si collìvava .Onnqno egli non 
weia insuscettibile Idi coltivaziorie'.ìi ■ ' : ' ’ < : 

I.àvorandint o 'sn/j/tont-r-Ob la grande ' j scoper- 
ta / Che còsa è"t4re il travaglio e l’drtdtulria; non 
ihlraprendoPO? Tutto può divenire coltivabile!, 'e P 
cs|)erienza prova ,:!vhe ii strali supet-ficioli 'delie più 
aduste lavftf divengono a forza di tcnlpop di' spose, C 
di travagli coltivabili . Ma il ' prodotto che; sene ti- 
ra vale «gli* il 'piwzzsd delle, pene ',! e debuempo ?'i La 
parolaUrer»/V/à * relativa coti» il.-r vdee yèoo/td//df. 
Tutto è comparativo in natura , e dacché una colli- 
na composta di messo calcare è lavorandina a zap- 
poni , si sente che la terra non può essere solcata 
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liy sfcciHo 4ol 4 «d-us» In* 

pi«®P itliiftens» di «wiiod’<»p«r«,.po?>»o 'da^e. (Jì 

,wmfhMJÌ rifinita»» i jc-^cbfi, tm ww, xispooite 

coi suoi prodotti «Ut jyiHJ dol .coi»iv,atoff|.,j^, 

»i;os|cB« 4«fEli4a . JUaipante layoxa»di«a era 
«tata io.faiti abaiulooau aU’ epoca delia ceosua^ioBf^ 
e Tedeschi non ne impose , nè meiUì „ Allppyh^ ip 
coocordanu. <h,d TaiUt , p.4ì. qiocfhà U, PMu,rÌonato 
avea espresso, egli si portò offerente per conchiodaff 
la censuiaioue k Lo stato delia. -incapacitit dalla; pro- 
duzioni k..del Deroawoidi 'PigpaWrosd assic^fato, inol- 
-tre dalla perizia che »e fecp seguire pei tempo per 
«ueazo dell’ ilugegftwit Grassi ,r.Iol<indfintfl. dptJa -Pfar 
fvincili^ ed^òxiiuikrcBUle, cheilConsi^io,K(es«ooon ha 
saputo smentire il. fatto cositame della ' ificoUivabilità , 
analgradoifi pronte JUegaK che ha raccolto...! \tssii- 
«ncnii }ofatti:nòn; paalapo ^ clie sepei^cialmeotC' del- 
lo stato, £/ della «atora'deJle coilivpziooi sulla mon- 
lagna-;' èd L nuovi Tenti adoperati, tergiversano taU 
BtCDte sulla qitistione,che noo sapendo ove arrestarsi, fì- 
bìscooo per; non proounziac; intlla sulla snsccuibil-tà 
dalle coitivazioni. Provai, die la.voriià ò'uelU pro^ 
jlQsufoQe , ohe sdrvi di prepaiiroipa^e d coptretto. 

■' • •■’ ■ 1' ) 1 , ■ ;■ l!v''. .Cfli ,-i i ; ■ 

. . . . . • ■ . ! ; • I ; I ) . 
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' at>« picdotv al«rfMioii« la reticed»! nlevaU 
fcfaello stato del’dfetìiatìlo ( cotitirtoa il Consiglio) iù 
*>conip 4 hitione delle ifregolariUi intertenste nella te** 
adaaione della H*ta delle fattriglie aspifanti' alla divi» 
*8Ìone . I riccbl' rtón ftitorao" In effetti sepatatl' d'égf 
«indigenti. Fa Kachito tfl ^ublittr ' <^kl «rà'Foggetto 
«deiraffrèifone; Si fece'igiioi'ihe agli sbitailtT/cledl* 
MTÌdev asi ' il dehit(ni'o‘. Nbn' Tu ' pubblicato <he per lo 
«bene dei poSetlj'il tahtìhfr imposto da ptlncipio sul- 
»le qeóte erta} Hdortò di' òW tfetto"^ In Sokhitfa tatto 
«è mistero negli arti die' pricederóboMl cÒhtrattO, t» 
• fe questo Diisiero non esiste' vi qttaldte tJoSd di 
»peggio, perché gli atnmitiìstratoH coinanaii cdiiasero 
ncoll’enfitettla. • i 

. ' Osanti dii^ftt!, se potessero esser' Veri , ' e qtian-^ 

te prove necessarie a farsi per dimosiraraì'tale.^ Ma 
il Consiglio d’intendeiiea ha preso pér verità di fat* * 
to le supposizioni ; e tralasciando il verO , che IÌ 
processo rinebiude ha segnlto le illusioni , cha U so- 
la immaginazione ha creato. ' 

Noi partiremo la' materia . ' 



$. I. IURBGOUHI IB ’llttE DtfOU JSPtBJ/fU ! 

jiK;/ Come avrebbero , .dovuto Cirsi queM« , liste per 
jSBsere regolari ? La leggp;avea detto, che distrihui- 
Ja per quote la esienzione del demanio , dovea la 
serie numerica delle quote essere .esposta al publico 
per,, invitarvi i concorrenti . Che, la popolazione do- 
yea essere distribuita in,, famiglie ,, « ciascuna fami- 
glia poteva divenire partecipante, seguendosi la ragio- 
ne, inyer» della possidenza di cadauna. I primi lotti 
si .sarebbero dati di preferenza non possidenti.! se- 
^flP.*** ..®* roeno possidenti,dopo essersi csapiiu la clas- 
se dei, primi. I, terzi ai ricchi possidenti , esaurita 
prima la classe dei secondi , 

La discussione tra possidenti, e non possidenti 
dovea farsi al seguilo delle domande . Perchè se al- 
cuno^ non vi concorreva , le. discussione sarebbe stata 
oziosa , 'e superflua j. e bastava per compiere il voto 
della legge, che accanto al maoifesto delle cose si 
fossccongiuntoquello relativo al nome delle persone- 
- P*", f^tto precisamente,. ■ 

Il decurionatodopo le, resistenze opposte alla di- 
visione che gli era inculcala,, procedè, alla distribu- 
zione, ed apprezzo delle quote; ed alla lista nomi- 
nale delle persone , L’operazione trovata {regolare 
dal commissario ripartitore fu trasmessa per l’ organo 



dell’ Intendente a! sindaco per la esecuziobe • Il sin- 
daco la esegui . Dopo l’ esecuzione data , chi è che 
può arrogarsi il dritto di dichiarare irregolare ciòcche 
il commissario avea dichiarato esatto, e conforme alle 
regole ? 1 Consigli d’ Intendenza non sono chiama- 
ti. Sd esaminare le operazioni , che la legge attribui- 
va esclusivamente al commissario ripartitore.Lagiurdi- 
zione dei Consiglj era troppo bassa al paragone, e dal 
commissario ripartitore si andava direttamente al Consi- 
glio di Stato . 

, Il Consiglio d’intendenza ha avuto dunque torto 
di tassare d’ irregolarità delle operazioni apprpvate, e 
di cui r esame sorpassa la sfera delle sue proprie 
attribuzioni . 

Ma gli affissi, si -dice, non ebbero luogo. 
Questo è il cavallo di battaglia del Consiglio d’inten- 
denza . ' ' ' ' ' 

^ Vediamo quanto sia plausibile la Supposizione . , 

5. II. iVojV EBBSItO IVOGO GLI AFFISSI? 

Chi lo assicura? . . . I testimonii , si dice , 
:- Quali testimonii ? ^ Quello che il Consiglie- 

re d’ Intendenza ha sopra luogo esaminato — Tut- 
ti i testimonii sostengono essi la negativa? . . No : ma 
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]» iniggioFfMclo.Qnatti tono i teuiraoBÌi^'<]a*U offiiv 
Ht«n« e^seriìj i oWiirKe^ti ? CinqiM y, sd ,i aii« 
gliori cb« figaraioo •ullii lisU dei;diicbjaraoU . £sm 
uìmo il domiiMta Bairicelliyi Naeca,,PeoBa-, Bofr«Ili^ 
Stoici». <^he dk«no «mì > unti ? Ebsì aiTen>iMi» di 
■Tcr letto i naiàretti ^ di averli veduti af&sei piar 
tutto il tempo detefsùoatO). e di averua eealito pco^ 
«Usare il Umore . . ‘ 

- Qiudù tono i testimonii che sostengono U ne> 
gativa ? Undeci. E che cosa dicono essi? Niente al- 
tro , se non che loro non costa , per essere idioti , o 
per avere l’abitadiae di risedere lontani dal loro 
paete, o perché incuriosi di ciocche vi si passa. 

Ora undeci persone che si dichiarano ignoranti * 
di un fatto ponno aCabdire l’idea della esistenza, o 
iaesisteau del fatGo? Mille denegazioni nOII^ contro- 
bilanciano giammai il peso d’ una sola voce af&rma- 
tiva^ e tntta l’ ignoranza della terra noo basterebbe 
a dimostrare che una cosa esistente abbia potuto noq 
esistere . 

Quali sono intanto le massime che dominavano 
il Consigliere islruttore? .Quelle di fare un processo al- 
la verità . E q^uali le persone che segnalavano i le- 
stsfnonìi da loro influenzati ? I preti , che col no- 
me d'indigenti portano invidia alla fortuna nascen- 
ne di Tedeschi • Ora se d> sedcci testimonii intesi 
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«ÌD(ftie d«poDgono {Mr I* alErmativa , aa4«cl pària 
denegazione , non è egli chiaro , che la prova della 
verità si è * tieela dalla bocca di coloro medesimi che 
avevano interesse a mentire? E che per 1’ interveiu> 
zione degli affissi non ■ solamente non vi è dubbio , 
ma che dal dnbio medesimo é esdusA ancora ogni 
idea di possibilità contraria? 

Quest’ 'è della prova tastimoniale , alla qaale «i 
è ric>>rso per cercare i- meaai efimeri di annoilare un 
contratto legale . Che diressi della legalità degli 
etti , ehe portano testiaaoinauea d«Ha SBlervenzione 
dei inaoifesli? . > ■ • < \ \ \> 

Esiste per un accidente \ibrtanato 'nna lettera 
dell’ Intendente della Proviocìa diretta al fiiodaco di 
Pignataro iu data dei HÌMmbre tdto, di cui qUe^ 
sio è il tenore - 9Ì rimetto via lettera dell' agente 
ripariitore sig. Rossi, ed in essa an baaao ^ ondi- 
sono designate le ^ttole, «elle temali è stato divisa 
cotesto demanio comunale - f’^'incarico di ademfd* 
te ciocche in essa si prescrive, facendo esegtdreià 
pubblicazione del bannOfChe mi respingerete telata^ 
Jh. 

Airordiae ingiunto Tu dal sindaco risposto^ e se 
il procasso noo coutieae la prova {lositira dell’adetU'*’ 
pimento; che il Consiglio di Inteadeaza ebbe sotta 
gli occhiftUorefaè approvò la ceusoaziune, egli coniie- 



»e (logli «quipoUontiltali .da non laicìar dubitare doUa 
esecuzione < . i . , 

u i Nel folio 38 del processo esiste una • lettera del 
sig. Giorgio Vito Sindaco del comune. Egli riscootra 
io data del a6. Giugno i8i 2. riiitendente della prò- 
\incia-cAe avendo tenuto per due mesi ajffissi i ma- 
nifesti relativi alla divisione del demanio ^ alcuno 
non si era presentalo per domandarne delle quote. 
f L’atto dccurionale del 20. Settembre 1812. por- 
ta in proposito della censuazione domandata da Te- 
deschi - Che dopo aver tenuti affissi per due me- 
si i manifesti al publico , e fatte anche delle in- 
sinuationi per animare i cittadini chiamali dalla 
legge a fare le richieste , e che ora son passati 
più mesi , e nessuno si è presentato . 

Ora se il Sindaco nella sna corrispondenza lega- 
le, ed il decurionato in una deliberazione piu grave 
ancora hanno assicurato che si eran proclamali I ban- 
ni, ed affìssi i manifesti -per la censuazione, si oserà 
rivocare in dubbio ancora un fatto attestato da testi- 
monj, sostenuto da una corrispondenza legale , e re- 
so autentico dalla deliberazione solleone del Decu- 
rionato ? Tra le vertigini , di cui la causa abonda , 
è meraviglia che non sia disceso sino ad iscrivere in 
falso tutti gli alti autentici. Ma i pericoli sarebbero sta- 
ti grandi arrivando sino all’accusa. Un delitto falsamen- 
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t« imputato da iàpertitra a caludoìa> ed i preti sostei 
nitori degl’indigetili' non han voluto correrne i 'riachi: 
Solamente si' ò apdttiòrato v ché abbili potuto esservi 
^Ànusioue. S'pàidi dunque ancora deità collusione. ‘ 
il) 1 M . nnc rin i' nT n- :■>. o" ' i > 

5; in. Eccq com^^ .l/s SSSSSSX-^, SS -fiSSCIS. . 


-TU 


,t!t 1 

A 


Il DéCnrIonatp. ^véa de^tó'pet aà Setteml>ré 1809, 
chele36& moggia 'detCèmanió'erabb aSq ij^oggia 
di montagna’ incoltivabile 'petro^à 56 lavòrandine % 
zappóni , 3o esistenti 'inc ùria Valle . 


"li’DecuriOnato dissenti ;ao Settembre^ 
il terrenb'eVa pér' la''ma$sima jpWte incqlt o, comò era-*' 

Il -, • ' V-*, \y ' V ^ r '1 n i/'») 

SI tenutò pet piu ficcoli ^ ^ ^ 

-IFD6cUrIdnStó’'ne 'impose dùnque U seconda vol- 
ta, e non vi è Concordanza tra i 'due^atti., ^ 
Come non vi è' concordama ? ^Ritenpto, che' 
sopra '366‘ - inog^a di estenzione ' ‘a^p’mpg^ia sono' 
incoltivahilr, queste &8ó' > non sodo ' esse 'la "massima 
parte di due. 366? In ijnestà* relazione jl^ cóliiva' bile 
sta all’incoltivabile come uno a cinque pressappoco. 

Ma tutt’il Demabio dava rendita altra volta . . 

. . .’ ^ou’ ne da 'egli forse in qiièstb istante.^ - La 
rendila' è "diminuita - Che Importa ? Nella censuazio- 
ne è ejgli qoistione di aumentare la rendita ? Ed 4 
questo il voto della legge ? - La parte più coltiva- 

.1 I I Q 
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doiU. torri cesaita % qaeUft dhaTc4eschi passi»* 
Sip ru^MÌ ha «i)o«orao-: ofjUi jliiwa: àttinam 

^.fucafersDzo ^ JI ’lHinUiittQ idi'. 'Etichi. fU prteodoi^ 
to daiCf« :ai>pi;4i> i¥»a c«rau»>a.i;'« l<dnwdolaai«i t "U 
contratto stesso fu seguito da un anno, e mezzo ^di 
«llefwfo’ 9 *e bòn fd che'"qtta’ndfat la ' tcVr'a ^ còminiciò' a 


rinjgjovenire soUa l^^sue mani^,_che|^,^^^jp,yidif iTcne- 
fica "cominciò* a' spander i’ acrp, ^ella su^ J^iie „r ^ I ^ 

U Decurtonato espresse palla 'fu a delibcrazipua 

la cagione nnica del (^sprezzo, in cui gir abitanUdi 

Pignataro tcnevanp, 1^ ster||ìià del Demanio (^«mu- 

lìalé ‘'Se noa vi i. Tedeschi cherlo acqui^tjk ,, À\r 

-r. i‘J ‘ i: -.'vi*' ‘ ‘ i 

ceva il Decunonato, non vi e -^alcifnp fih^ Iq 

st^rh^ la mano, d'opera nel Cc^n^pi^ ,k.,ristref^ [^ ed 

i terreni q cot^ivaye^ sono ^ 'molti , Egli doyea j,ag-% 

^i^ngcre^- I .piani^ di Capna ^ ÌBVÌJ !^00 ^a.^. co^va- 

re piwjchè i macigni j e l,a mgno^ d’ opera *« pa-% 

gi ^^ii’ pilli nei terreni di (Jiapn^i, .i quali manctoo di^ 

un ^ numero^ proporzionato .di ^polywatori ^,,chei, sulle; 

roccie della IVÌontagna. ... . , . 

Tutto n .mondo conosce i polli, petrosi , che so- 
na "al ,settenirior|^ di C^pua, Al;piedi; di, questi colli, 
e situato Piginaiaro. Il snp de^ajiio-ponsiate tatto, in, 
niia^ Collina arida,, e denudata. ,I{ieUa, piccola valili,, 
Éanooico, Tedeschi vi ha annicchiato:, gli uli.vi^ pì4, 
alto egli ha piantato finora quattro mogg'a di vi^ 



l'Ialina ; pib/ alto «o!;i>ra tentsià -di >piaat«rrì 

»lbi;n> .agre!>t«>^ ofasupioiràt I«oumeoie 
. Brmeeitt ! «d ionalEiicìii^'Egli Ai «ocdkèi -podld . Sa* 
(enMQÌcii opérars' iopiiia Mn«! tahra I nktard- 
, ÌDgma i imiracolt )dé&l»i'otc«aion»!? im i - 

, 1 Ma qte$ta creastouej si! esigge,. e •si gdcb «Imeno 

-ecptfio Tedtecbì aUa..vioi«itfoDe;d 0 ’ patii ,!:) i . > , i.t 

-■'I 'I- • ! :.li .r >.;.•(! (.1 oii.i'i ‘.'i !!i .';i!o)rì i.! i.i i ;> 

.Esame della. a«rrES..4 violazione. , . 

•./IH .lin l- • 1 1 . / /. li, ii ■; '>i ■ 

Allorché Tedeschi si propose di aeqùUtare^ 'ht4l 
-poTBioiiew del de«ai4o ‘-y' p«r' le ^uaté ■flOn^ *li era 
-siale. mai coMorrtnzay spiegò^ qdali^erMo!^ le tenuti 
ve di coltivazione, ch’egli cercava d’iatraprendera. • ‘ 

• > Db{>o il riiìaco : che- provò ’n«Ua lutMidènza U 
sua do ma od a,' il Ministro ■ dell’Interno i'accelsè,e I’Ia** 
tendente fn incaricifto di proceder^ a tutti gli atli,ch'u 
doveaqo preparale la denstiaziòr^-'i ;QtiesU UUi furoù 
tutti redatti secondo le fonile che lo Ic^e' autorizza. 
11 dccafióiiato fu inteso; La 'perizia ''■ik Ordinàta . I 
•banni furono aHìsei. Deliberò il' Gfamtiné} deliberò U 
^.Consiglio d’intendenza, e le deliberazioni furono sot- 
toposte prima d’approvarsi 'aH’esame del’Consigtio dì 
Stato., il <ionsi{lio b)>iuò. La' ceti su a rione fu creduta 
convenieiitej utile, necesspria àncora come mezzo d’ 
incuragg mento. Si prescrisse solo di trasformarsi in 
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ulva ciocclie destisaTasi per vigna, ed olivo , e di 
; emanarsi nno(vi;baDni per ataUliM- la concorrenzai> 

. I.bapni' foroDo «napali.. 'Alcuno non si presentò. 
-Ma Tedeschi lungi di ^ abbracciare nfiutò il con trattò. 
Egli non èra: I possibile di cangiare 'ih selva una terra 
s.' insnscettibilè d'uqa; simile conversione-. La diIBcoltà 
fu sentita, e -ti' risolse rargomentó* accordando a Te- 
deschi la facoltà di migliorare la terra con delle pian- 
tagg-ioni le più appropriate alla natura del suolo, che 
•elea migliorarsi', I . 

J H Canonàco. Jedeschi ne {tassò la èommissiooe,- 
.$i dice,' Tedeschi ha violato la legge deUa coucessio- 

ne.-f,:,; j. '.i;':. 1,-i. i',; ■ ,, 

tl cyMà come l’Ila egli violato, se la natura dèi suo- 
Joì riQuta la sua nndrizione alle piante di selva! cedua? 
Egli' ha leniatodi plantare di questi alberi,- essi non al- 
Jiguano, ed i -wrgulti cocedati alla terra non presen- 
.tane che dei^ fusti jqoridiii„,l , 

J . :.I,li,Ppnsiglio ,di Stato ha dello, che debba piao- 
;iarsi a selva . la pane del demaqìo censito . Se per 
-selva ( intendesi una moUiludine di alberi agresti , 
iTedèsjhi .1 pianterà successivamente . jtanle specie 
di) Alberi silvestri , quanti .ne abbisognano per leu-- 
mare, quale specie si piace, più sulle crepaccie del- 
teèT|3., calcare. .Finché l’esptrienza. non abbia perù 
istruito a qoalc degli alberi silvestri debba darsi la 
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preferenza, non si dirà, ch’egli abbia violato la so* 
stanza delia concessione, mettendo ne’luoghi sortibili 
la vite, e l’nlivo . ' . • 

Sia che gli Alberi silvestri debbono ottenere la 
preferenza sopra gli Alberi pingui, e gentili, Tedeschi 
non disputerà sulla preeminenza della coItivazione.Ma 
in attendendo che ciò si esegua, 'ségli ' contenderà 
il piacere di avere stabilito fa vigna,' e l’oliveto al pie* 
de del Bosco? ^on è egli obbligalo di pagare uncai- 
*iione aónuale' sulla terra censita? Ed il canone don- 
de 'Io' tirera'egli,' se nbn dal prodotto 'della iniglioria? 
Egli dóve continuare i suoi sa^gi per la selva, e non 
vuoisi, che i saggi sian tenuti coi mezzi cheli som- 
ministra la sua industria,' e col'prodotió delle miglio- 
rie fatte ‘che sono ancora la sua opera? ' ’ " ' ' ' 

Egli ha 97. moggia di terre in ‘censuazione , I 3 i 
questa estenzione ciuqub moggia appena ^ formano là 
vigna,' c l'oliveto. Ne restano beh 93Ì ancóra a rin-* 
selvire. Credesi che 92. moggia di terra siano una 
picciola estenzione per la selva che deve ' introdursi 
a sue spese ? E temesi forse, ch’egli possa fare una 
\igna, ed un oliveto di tniu l’integrità della estenzio* 
ne ? Si son vedute mai le Montagne' ricoperte di vi- 
ghoboli, e di oliveti? Queste piante hanno un clima 
per vivere, e questo clima non può essere nella sua 
•emperatura oltrepassato. 11 Cuuouico Tedeschi sa o" 



■ re <leva «ridare la saa lodustna, e aanaa dabio eg|i 
non rottrepaaserà. Ma non dira»i« oba <il Caaoako 
Tedeschi non siasi coaformato alla legge. Egli la aic- 
LÌpiej e non si jàaeiteci auii oèl coso ideila' infrazione . 

'■ '• ■ Ultima oisEavAZione. ’ '' 

Si è detto, che il Canonico Tedeschi sconfinando 
k qootè abbia occupato uoa parte del detnan/o; non 
compreso nella censuacione. 

. ,* ■ Noi siatno autorizzati di rispondere a quest’apo-* 
strofe, che il Canonico Tedeschi non ha dri^q dt pt>>* 
sedere, che la somma delle quote censitegli, oioè 97 
moggia di estenzione. Tutto il dippiù non gli appar- 
tienej e sotto alcun pretesta nqn inieudesi fare torto 
al Comune. Che la Corte dei Conti autorizzi una no- 
cella misura ed una pianta, anche a spese di Tedeschi. 
£gli è pronto a sopportare il dispendio di questa o- 
perazione. Le cento bocche del cvaillo saran chiuse, 
ed egli non sarà ]iiù mai tribolato, , 

Egli osserva però, ed osa supplicnr la Corte ad 
osservate , che iu una causa divenuta clamorosa per 
tntti grincidenti che si souo frapposti , i soli che 
hanno improntato un falso nome,sono gli emuli suoi, 
che pou hanno alqup dritto per attaccare up canora N 
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